
Cenni storici spazi di rappresentanza

Ca’ Foscari - Sala Marino Berengo
Dorsoduro 3246 - 30123 (VE) 

La sala Berengo è inserita  nel contesto del palazzo 
storico di Ca’ Foscari,  edificio in stile tardo-gotico ve-
neziano costruito nel 1453 per volontà del Doge Fran-
cesco Foscari. Il palazzo ospitò personaggi illustri e 
divenne nel 1868 sede della Regia Scuola Superiore 
di Commercio, futura Università Ca’ Foscari Venezia. 
Oggi compone insieme a Ca’ Giustinian e Palazzo 
Squellini la sede centrale dell’Ateneo. 

Sala Berengo
Sala Berengo  è inserita nel palazzo  fin dalla sua  fon-
dazione nel 1868.
In una planimetria del 1871 la sala risulta denominata 
“Sala degli esami”;  nei primi anni questa sala era in 
uso anche al Municipio  per  la gestione di eventi “per 
il caso che esso voglia fare inviti agli spettacoli che si 
danno sul Canal Grande”.
Successivamente la sala venne adibita ad “Aula Ma-
gna”, fino ai restauri e ristrutturazione complessiva 
del palazzo eseguita da Carlo Scarpa nel 1935-1937, 
che spostarono l’aula magna al secondo piano (at-
tuale aula Baratto).

Per la sala del primo piano Carlo Scarpa fece installa-
re una parete di legno a pannelli mobili, apribili e chiu-
dibili “a soffietto”, in modo da poter utilizzare la sala 
come aula, ovvero anche come unico grande ambien-
te comprendente l’atrio di fronte alle scale. Sempre 
per questa sala nel 1936 venne  realizzato l’affresco 
di Mario De Luigi, “La scuola” (che verrà  poi  spostato 
nell’attuale aula Baratto).
Dal 1936 la sala, denominata “Aula delle conferen-
ze”, venne utilizzata come aula, ma anche per ceri-
monie ufficiali.    
Già dal  1955  vi sono evidenze dell’allestimento della 
sala con  le sedie originali disegnate da Carlo Scarpa 
appositamente per questa sala e per l’aula realizzata 
al secondo piano (attuale aula Baratto) in occasione 
del secondo intervento di restauri del 1955-1956.

La decisione di intitolare la sala a Marino Berengo è 
stata assunta dal Senato Accademico nella seduta 
del 26/10/2011.


